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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

La cooperativa sociale è impresa sociale di diritto e quindi entra nel mondo del terzo settore: 

la cooperazione sociale è soprattutto parte del mondo del lavoro inteso con solidarietà, 

capace di diffondere benessere ai propri soci ed alla collettività.  

Benessere che per i soci deriva dalla sicurezza di occupazione lavorativa con la giusta 

remunerazione, la mutualità interna. 

Per la collettività, deriva dalla capacità della cooperazione sociale di progettare e realizzare 

servizi mirati alla soddisfazione dei bisogni, la mutualità esterna. 

Questo lavoro, realizzato da tante mani e tante teste, vuole presentare la cooperativa Il 

Melograno partendo da questa premessa. 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 

APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

DEL BILANCIO SOCIALE 

Il D.lgs. 112/2017 all'art. 9 sancisce l'obbligo per le cooperative sociali in quanto imprese 

sociali di diritto, di redigere e depositare al Registro delle Imprese il Bilancio Sociale, che 

riunisce in un solo documento alcuni dati del bilancio di esercizio ex IV direttiva CEE (su tre 

anni di attività) e le informazioni diverse utili a comprendere gli obiettivi ed i processi che li 

documentano, nonché il ruolo della cooperativa nel mondo sociale. 

La scelta operata dalla cooperativa nella redazione del bilancio sociale è stata di coinvolgere 

le persone che lavorano nei vari servizi per ottenere un risultato il più possibile condiviso fra i 

soci da proporre all'esterno, affinché le parti interessate abbiano della nostra cooperativa la 

visione il più possibile trasparente ed improntata al dialogo . 

L'organo statutariamente competente all'approvazione del Bilancio sociale è l'Assemblea dei 

soci, convocata per il mese di aprile 2026. 

 

Per l’anno di riferimento 2025 sono state utilizzate le seguenti specifiche 

metodologiche per la realizzazione del presente bilancio sociale. 

 

Standard di riferimento o utilizzati per la rendicontazione: Con riferimento agli standard 

di riferimento sono state seguite le linee ministeriali previste per gli Enti del Terzo Settore. 

 

Framework tematici utilizzati: Il presente bilancio sociale è stato redatto adottando un 

approccio orientato alla responsabilità sociale e alla creazione di valore condiviso, con 

riferimento ai principali ambiti di impatto dell’organizzazione. 

 

Stakeholder coinvolti nella raccolta dati e redazione: Nella redazione del presente 

bilancio sociale sono stati considerati i principali stakeholder dell’ente, tra cui soci, 

dipendenti, collaboratori, beneficiari e partner, attraverso l’analisi delle informazioni 

disponibili e il confronto interno. 

 

Modalità e strumenti di raccolta dati: La raccolta dei dati è stata effettuata tramite la 

somministrazione di questionari agli utenti, finalizzati a rilevare il livello di soddisfazione e 

raccogliere informazioni qualitative e quantitative sulle attività svolte. 

 

La realizzazione del presente bilancio sociale avrà utilità di: Il bilancio sociale rappresenta 

uno strumento di trasparenza e rendicontazione, finalizzato a comunicare agli stakeholder le 

attività svolte, i risultati conseguiti e l’impatto sociale generato, nonché a supportare i 

processi decisionali e il miglioramento continuo dell’organizzazione. 

 

Eventuali cambiamenti metodologici dall'anno precedente: Non sono stati effettuati 

cambiamenti metodologici rispetto all’anno precedente. 
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali: 

Nome dell’ente IL MELOGRANO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

Codice fiscale 03136500042 

Partita IVA 03136500042 

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi del 

codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A 

Indirizzo sede legale VIA SALUZZO 36 - 12100 - CUNEO (CN)  

Altri indirizzi 

VIA VIARIS 9 – 12076 - LESEGNO (CN) 

VIA VASCO 24/A – 12084 - MONDOVI' (CN) 

VIA BARBAROUX 1 – 12100 - CUNEO (CN) 

N° Iscrizione Albo Delle 

Cooperative 
A179827 

Telefono 0171697955 

Fax 0171-697955 

Sito Web https://www.ilmelogranocuneo.it/ 

Email info@ilmelogranocuneo.it 

Pec coopilmelograno@pec.confcooperative.it 

Codici Ateco 

88.10.00 

87.30.00 

88.91.00 

Aree territoriali di operatività 

CUNEO (CN) 

MONDOVI' (CN) 

LESEGNO (CN) 

VIOLA (CN) 

GARESSIO (CN) 
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Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto 

costitutivo) 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o 

all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

Nel corso del 2025 la Cooperativa ha realizzato un’importante operazione straordinaria di 

fusione per incorporazione della società cooperativa sociale “Il Melograno 2”, cooperativa di 

tipo B attiva esclusivamente nei servizi di ristorazione e pulizia presso la struttura “La 

Vignola” di Mondovì. 

 

Tale operazione ha rappresentato un passaggio strategico rilevante, consentendo alla 

Cooperativa di assumere la qualifica di cooperativa sociale ad oggetto plurimo (tipo A e tipo 

B). Contestualmente è stata effettuata una modifica statutaria finalizzata ad ampliare 

l’oggetto sociale e le attività esercitabili. In particolare, accanto alle tradizionali attività di 

utilità sociale proprie delle cooperative di tipo A, la Cooperativa ha esteso il proprio ambito 

operativo includendo attività finalizzate all’inserimento e reinserimento lavorativo di persone 

svantaggiate, caratteristiche delle cooperative di tipo B. 

In coerenza con tale evoluzione, la Cooperativa si pone l’obiettivo di attivare concretamente 

le attività riconducibili al ramo di tipo B entro il termine dell’esercizio successivo, dando 

piena attuazione alle potenzialità derivanti dall’operazione di fusione. 

 

Lo statuto attualmente vigente prevede pertanto lo svolgimento delle seguenti attività: 

con riferimento ai servizi di cui alla lett. A, Art. 1, L.381/91: 

- la promozione e la gestione di strutture e di servizi ricreativi, di accoglienza temporanea a 

scopo ricreativo, di iniziative educative e didattiche ausiliarie in ambito scolastico ed 

extrascolastico; 

- la gestione di strutture e servizi diurni e/o residenziali per persone disabili, e comunque a 

favore di persone con difficoltà di inserimento e partecipazione alla vita sociale; 

- l'erogazione di servizi domiciliari di assistenza, sostegno e riabilitazione svolti anche 

nell'abito di apposite strutture; 

- lo svolgimento di attività tese al recupero ed all'inserimento sociale e lavorativo di persone 

svantaggiate; 

- l'organizzazione di attività formative, di informazione, educative e di consulenza volte alla 

sensibilizzazione ed animazione della comunità locale rispetto alle problematiche relative alle 

persone a rischio d'emarginazione e la promozione di momenti formativi, anche a carattere 

professionale, specificatamente volti alla qualificazione e specializzazione degli operatori 

quotidianamente impegnati nell'erogazione di servizi; 

- l'impostazione e l'elaborazione di ricerche e studi, relativi ai bisogni, alla qualità dei servizi e 

degli interventi in specifici contesti comunitari al fine di sviluppare opportune risposte; 

- la promozione e rivendicazione dell'impegno delle istituzioni a favore delle persone deboli 

e svantaggiate e di affermazione dei loro diritti; 

- l'organizzazione e/o la partecipazione ad eventi o ad azioni tese alla sensibilizzazione, alla 

informazione ed alla partecipazione delle persone svantaggiate alla vita sociale; 

- la produzione e diffusione di pubblicazioni periodiche che affrontino e facciano conoscere 

la natura ed i problemi della disabilità, la vendita delle opere predette ed anche la loro 
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edizione, stampa, pubblicazione, oltre che l'interesse nelle attività editoriali e tipografiche 

connesse o comunque affini al predetto oggetto sociale, anche in collegamento con enti 

pubblici e/o associativi; 

- erogazione di servizi rivolti all'infanzia: asili nido, micronidi, sezioni primavera, centri estivi e 

servizi assimilati; 

- gestione di strutture residenziali per persone anziane autosufficienti; 

- l'organizzazione e la gestione di strutture adibite all'attività socio-culturale, educativa e 

ricreativa per gestanti, bambini, anziani e persone diversamente abili; 

- organizzazione di laboratori ludici ed interculturali rivolti a minori in ambiente scolastico ed 

extrascolastico. 

Altresì, con riferimento ai servizi di cui alla lettera B, Art. 1, L. 381/91: 

- gestire bar, attività di ristorazione e catering, gestione di ostelli, alberghi, case vacanze, 

spazi per eventi privati; 

- rivendita di materiale ludico, educativo e/o riabilitativo; 

- condurre attività di produzione e vendita sotto qualsiasi forma di manufatti, prodotti ludici 

e/o educativi e prodotti editoriali; 

- attività di ristorazione, pasticceria e panificazione finalizzati anche alla vendita; 

- raccogliere, coltivare, trasformare a commercializzare prodotti agricoli in generale; 

- gestione di allevamento cani finalizzato all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate 

e/o connesso a progetti educativi, terapeutici o di pet therapy; 

- esecuzioni di lavori di serigrafica, tipo litografia, legatoria ed altre attività del settore grafico 

ed audio visivo; 

- erogazione di confezionamento, pulizie, manutenzioni (inclusi giardinaggio e cura del 

verde), trasporti c/terzi, anche in convenzione e/o appalto, a committenti pubblici e/o privati; 

- organizzazione e gestione di servizi di accompagnamento e accoglienza turistica e servizi 

culturali e per il tempo libero, lo sport ivi compresa la gestione di impianti sportivi e ludico 

ricreativi; 

- organizzazione e gestione di mostre, fiere, stand, conferenze stampa, manifestazioni di 

ogni genere, meeting, convegni ed eventi di vario tipo. 

 

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa e/o affine e/o strumentale 

agli scopi sopraelencati e compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla 

realizzazione degli obiettivi sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo 

tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale e l'adozione di 

procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento 

aziendale.  

 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 

imprese sociali...) 

Nel corso del 2025 non sono stati costituiti raggruppamenti, ATI o altre forme strutturate di 

aggregazione con altri enti del Terzo settore. La cooperativa ha comunque mantenuto e 

sviluppato relazioni e collaborazioni con soggetti del territorio, nell’ottica di favorire il lavoro 

di rete e il confronto con le realtà istituzionali e del privato sociale operanti nel medesimo 
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ambito di intervento. In particolare, sono stati intrattenuti rapporti con enti non profit locali 

sia in fase di progettazione sia nella realizzazione delle attività ludico-ricreative estive rivolte 

ai minori nell’ambito dell’iniziativa “Estate Ragazzi”. 

Contesto di riferimento 

In relazione ai territori in cui opera, la Cooperativa Il Melograno orienta le proprie attività alla 

risposta ad una pluralità di bisogni sociali, educativi e assistenziali, in costante evoluzione. 

 

In primo luogo, attraverso il Centro Diurno e la RAF di tipo B “La Vignola”, la Cooperativa 

risponde ai bisogni delle persone con disabilità grave e gravissima, offrendo servizi 

residenziali e semiresidenziali qualificati. Tali interventi non si limitano all’accoglienza e alla 

presa in carico degli utenti, ma si pongono anche l’obiettivo di sostenere le famiglie, 

offrendo loro momenti di sollievo nella gestione quotidiana. Il Centro Diurno, in particolare, 

consente la permanenza degli utenti durante la giornata e propone attività educative e 

occupazionali diversificate, calibrate sui differenti livelli di disabilità, favorendo il benessere 

della persona e il mantenimento delle abilità residue. 

 

Parallelamente, attraverso la gestione di micronidi e centri estivi, la Cooperativa intende 

rispondere ai bisogni delle famiglie legati alla conciliazione tra vita lavorativa e vita privata. In 

un contesto socio-economico in cui entrambi i genitori sono sempre più spesso impegnati in 

attività lavorative, la gestione dei figli rappresenta una criticità significativa, soprattutto nei 

periodi di sospensione delle attività scolastiche. In particolare, durante il periodo estivo, la 

chiusura delle scuole può trasformarsi in un elemento di difficoltà organizzativa per molte 

famiglie. I centri estivi promossi dalla Cooperativa, accessibili sotto il profilo economico e 

strutturati con proposte educative e ricreative di qualità, si configurano quindi come una 

risposta concreta a tale esigenza, offrendo al contempo ai minori opportunità di crescita, 

socializzazione e svago. 

 

Infine, attraverso la promozione e gestione di spazi ludico-ricreativi e centri di incontro rivolti 

a bambini, adulti e persone con o senza disabilità, la Cooperativa si propone di contrastare 

fenomeni sempre più diffusi di isolamento ed emarginazione sociale. L’evoluzione degli stili 

di vita e l’uso crescente delle tecnologie digitali, se da un lato ampliano le possibilità di 

connessione, dall’altro possono ridurre le occasioni di incontro reale. In questo contesto, la 

Cooperativa si impegna a creare luoghi e occasioni di aggregazione in cui le persone 

possano sperimentare relazioni significative, partecipare ad attività artistiche e culturali e 

trovare spazi di ascolto e condivisione, contribuendo così al rafforzamento del tessuto 

sociale della comunità. In particolare, tali centri si pongono anche l’obiettivo di favorire nei 

più giovani lo sviluppo di interessi e passioni attraverso la proposta di giornate laboratoriali e 

corsi creativi, con ricadute positive in termini di crescita personale, educazione alla socialità e 

sviluppo di competenze relazionali. 

Storia dell’organizzazione 

La Cooperativa “Il Melograno” è stata costituita in data 18/12/2006 su iniziativa di un gruppo 

di genitori di ragazzi con disabilità, con l’obiettivo di rispondere in modo strutturato e 

continuativo ai bisogni delle persone fragili e delle loro famiglie. 
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Nel 2007 la Cooperativa ha avviato la propria attività presso il Centro “La Vignola”, struttura 

diurna e RAF di tipo B destinata all’accoglienza di 20 persone con disabilità grave e 

gravissima, di proprietà della Congregazione della Missione di San Vincenzo e concessa in 

comodato gratuito ad ANFFAS Mondovì, che ne aveva inizialmente affidato la gestione alla 

Cooperativa. Nel luglio 2023 la Cooperativa è subentrata ad ANFFAS, divenendo titolare 

diretta dell’autorizzazione al funzionamento. Ad oggi, “La Vignola” rappresenta il principale 

servizio residenziale e semiresidenziale della Cooperativa, che vi impiega numerose unità tra 

OSS, educatori professionali, coordinatori e volontari. 

 

Nel corso della propria evoluzione, la Cooperativa ha progressivamente ampliato il proprio 

ambito di intervento attraverso la gestione di servizi e strutture rivolte a differenti target di 

utenza e bisogni sociali. Già nel 2007 ha collaborato con l’Associazione “Come Voi Insieme a 

Voi” nella gestione della Casa per Ferie di Ceriale, struttura finalizzata a garantire esperienze 

di vacanza e sollievo alle persone con disabilità, agli anziani e alle persone non 

autosufficienti, attraverso un modello di accoglienza basato su periodi di residenzialità 

temporanea e ricorrente, con servizi alberghieri, assistenza qualificata e attività di 

animazione. 

 

Nello stesso anno, la Provincia di Cuneo ha affidato alla Cooperativa la gestione della Casa 

Alpina “G. Giraudo” di Sant’Anna di Valdieri, struttura ricettiva da 90 posti letto, destinata 

all’accoglienza di gruppi, famiglie, scuole, associazioni e soggetti del territorio, in una 

posizione strategica per attività escursionistiche e di turismo sociale. 

 

Un ulteriore ambito di sviluppo è rappresentato dal progetto “TakeFive! – Una pausa per 

continuare”, nato con l’obiettivo di migliorare la qualità della vita dei cittadini, con particolare 

attenzione alle persone con disabilità, in coerenza con le evoluzioni introdotte dal Codice del 

Terzo Settore, che promuove una visione di benessere sociale estesa all’intera comunità. Il 

progetto ha consentito la riattivazione di uno spazio urbano inutilizzato nel centro storico di 

Cuneo, trasformandolo, grazie alla collaborazione con l’Azienda Territoriale per la Casa 

Piemonte Sud e al sostegno della Fondazione CRC, in un centro polifunzionale innovativo, 

aperto alla sperimentazione educativa, all’inclusione e alla partecipazione attiva della 

cittadinanza. 

 

All’interno del Centro Take5! sono stati avviati laboratori rivolti a persone over 65 e a giovani 

e adulti con disabilità psichica lieve, finalizzati al mantenimento delle capacità cognitive, allo 

sviluppo dell’autonomia personale e al rafforzamento delle competenze di base. Le attività, 

svolte in modo flessibile e con approccio educativo individualizzato, hanno favorito anche 

l’ampliamento delle reti relazionali e il coinvolgimento di nuovi beneficiari, orientando 

progressivamente le scelte organizzative e strutturali del servizio. 

 

Nel periodo estivo la Cooperativa gestisce inoltre numerosi centri estivi rivolti a bambini e 

ragazzi; nel corso del 2025 sono stati attivati complessivamente n. 4 centri estivi, a conferma 

dell’impegno della Cooperativa nel rispondere ai bisogni delle famiglie in materia di 

conciliazione tra tempi di vita e di lavoro e di offerta educativa durante la sospensione 

dell’attività scolastica. 
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Nel 2021 la Cooperativa si è aggiudicata, tramite bando del Comune di Cuneo, la gestione 

delle Cascine Leonotto, attualmente oggetto di un progetto di riqualificazione finalizzato alla 

realizzazione di un centro produttivo e residenziale per persone con fragilità e disagio 

sociale. 

 

Nel 2023 la Cooperativa ha inoltre assunto la gestione di un micronido e C.C.O. nel Comune 

di Lesegno, ampliando ulteriormente la propria presenza nell’area dei servizi educativi per la 

prima infanzia. 

 

A fine 2025 è stato inaugurato il centro ricreativo e di socializzazione “Officina111” a 

Mondovì, che si ispira al modello operativo del progetto Take5!, con l’obiettivo di 

promuovere inclusione, partecipazione e benessere attraverso attività culturali, creative e 

aggregative. 

 

Infine, a partire dall’anno scolastico 2025/2026, la Cooperativa si è aggiudicata la gestione 

del servizio di assistenza mensa presso alcuni plessi delle scuole primarie di Mondovì e del 

servizio di doposcuola nel Comune di Torre Mondovì, consolidando ulteriormente il proprio 

impegno nell’ambito dei servizi educativi e di supporto alle famiglie. 
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

19 Soci cooperatori lavoratori 

3 Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

0 Soci cooperatori persone giuridiche 

0 Soci sovventori e finanziatori 

 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 

degli organi 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e 

Cognome 

amministrat

ore 

Tipo Socio Pers

ona 

svant

aggi

ata 

Rappresen

tante di 

persona 

giuridica – 

società 

Sesso Età Data 

nomina 

N

u

m

er

o 

m

an

da

ti 

Presenza 

in C.d.A. 

di società 

controllat

e o facenti 

parte del 

gruppo o 

della rete 

di 

interesse 

Indicare se ricopre la carica di 

Presidente, vice Presidente, 

Consigliere delegato, 

componente, e inserire altre 

informazioni utili 

LUCIA 

CECILIA 

VIADA 

cooperatori 

lavoratori 

No No Femmi

na 

35 01/03/2018 3 No PRESIDENTE  

STEFANIA 

TAGLIATORE 

cooperatori 

lavoratori 

No No Femmi

na 

39 01/03/2018 3 No VICE PRESIDENTE 

ANGELO 

RINALDI 

cooperatori 

volontari 

No No Maschi

o 

88 18/12/2006 6 No CONSIGLIERE 

ANTONELLA 

CHIONETTI 

cooperatori 

lavoratori 

No No Femmi

na 

64 01/03/2018 3 No CONSIGLIERE  

LUCIANO 

PRETTE 

cooperatori 

lavoratori 

No No Maschi

o 

54 25/05/2022 2 No CONSIGLIERE 

LUCA 

CERATO 

cooperatori 

lavoratori 

No No Maschi

o 

34 24/05/2023 1 No CONSIGLIERE 

SARA VIGNA cooperatori 

lavoratori 

No No Femmi

na 

32 04/06/2024 1 No CONSIGLIERE 

Modalità di nomina e durata carica 

Ai sensi dell'Art. 32 dello statuto della Cooperativa, la società è retta da un Consiglio di 

Amministrazione composto da un numero di Consiglieri variabile da tre a sette eletti 
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dall'Assemblea ordinaria dei soci che ne determina, di volta in volta, il numero.  

La maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione è scelta tra i soci 

cooperatori, oppure tra le persone indicate dai soci cooperatore persone giuridiche.  

Gli Amministratori non possono non possono essere nominati per un periodo superiore a tre 

esercizi ed il loro mandato cessa alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del 

bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.  

Essi sono sempre rieleggibili.  

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice Presidente. 

N. di CDA all’anno 

10 

N. medio di partecipanti per ogni anno 

7 

Tipologia organo di controllo 

Per l’esercizio 2025 e per i precedenti esercizi, la Cooperativa non è stata dotata di un 

organo di controllo (Collegio sindacale e/o revisore legale dei conti), non essendo stati 

superati i limiti dimensionali previsti dalla normativa vigente per la relativa obbligatorietà. 

Non sono pertanto stati riconosciuti compensi, gettoni di presenza o altre forme di 

remunerazione riferibili a organi di controllo nel periodo considerato. 

Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni): 

Anno Assemblea Data Punti OdG % 

partecipazione 

% deleghe 

2023 ASSEMBLEA 

ORDINARIA 

24/05/2023 1-Esame ed approvazione del 

bilancio al 31/12/2022-

destinazione risultato 

d'esercizio; 

2-approvazione del bilancio 

sociale; 

3-Rinnovo cariche organi 

sociali; 

4-Bilancio preventivo 2023; 

5-relazione revisione annuale 

Confcooperativa; 

6-Aggiornamento progetto 

"Casa delle Generazioni"; 

7-Monastero Clarisse 

Vicoforte/Leivi; 

8-Micronido Lesengo; 

9-Privacy Aziendale; 

10-Varie ed eventuali 

17,00 0,00 

2024 ASSEMBLEA 

ORDINARIA 

04/06/2024 1-Approvazione regolamento 

interno ristori 

2- Esame ed 

approvazione progetto di 

13,00 0,00 
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Bilancio al 31/12/2023 – 

Destinazione risultato 

d’esercizio – Delibere inerenti 

e conseguenti; 

3- Approvazione 

bilancio sociale al 31/12/2023; 

4- Ratifica membro CdA 

Vigna Sara;  

5- Relazione revisione 

annuale Confcooperative; 

6- Varie ed eventuali  

 

 

2025 ASSEMBLEA 

ORDINARIA 

14/03/2025 1-Esame ed approvazione 

progetto di Bilancio al 

31/12/2024 - Destinazione 

risultato dell'esercizio - 

Delibere inerenti e 

conseguenti; 

2-Delibera in merito ai 

ristorni; 

3-Esame ed approvazione del 

bilancio sociale al 31/12/2024; 

4-Revisione annuale 

Confcooperative; 

5-Illustrazione fusione con 

Cooperativa Il Melograno 2; 

6-Varie ed eventuali 

17,00 0,00 

2025 ASSEMBLEA 

STRAORDINARIA 

26/05/2025 1-Fusione tra le società "Il 

Melograno società 

cooperativa sociale - onlus" e 

la società "Il Melograno 2 

società cooperativa sociale - 

onlus" e delibere conseguenti 

14,00 0,00 

 

La partecipazione dei soci alla vita dell’Ente si caratterizza per un coinvolgimento attivo e 

costante. I soci prendono parte alle assemblee regolarmente convocate dalla Cooperativa, 

contribuendo al confronto e alla condivisione delle principali decisioni relative alla gestione e 

allo sviluppo delle attività sociali. 

Nel corso dell’esercizio, non si sono registrate richieste da parte dei soci di integrazione di 

specifici argomenti all’ordine del giorno delle assemblee. 

 

La Cooperativa si ispira ai principi della mutualità, della partecipazione democratica e della 

condivisione delle decisioni, come previsto dallo Statuto sociale. La vita associativa si fonda 

sul principio “una testa, un voto”, garantendo a tutti i soci pari dignità e possibilità di 

partecipazione ai processi decisionali. 

La partecipazione degli associati non si limita esclusivamente alla presenza in assemblea, ma 

si esprime anche attraverso momenti di confronto informale e operativo che coinvolgono i 

soci lavoratori nella gestione quotidiana dei servizi. In particolare, il dialogo costante tra soci, 

coordinatori e organi direzionali favorisce la condivisione delle scelte organizzative e il 

miglioramento continuo delle attività. 

La Cooperativa promuove inoltre la diffusione delle informazioni rilevanti attraverso 

comunicazioni interne, riunioni periodiche di équipe e momenti di coordinamento tra servizi, 
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che consentono un confronto strutturato sulle criticità e sulle prospettive di sviluppo. 

Tale modello organizzativo favorisce un elevato livello di partecipazione e 

responsabilizzazione dei soci, in coerenza con i valori cooperativi e con gli obiettivi di utilità 

sociale perseguiti dall’Ente. 

Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia di stakeholder: 

Tipologia 

Stakeholder 

Modalità coinvolgimento  

Personale Il coinvolgimento dei lavoratori è garantito 

attraverso la condivisione e l’aggiornamento dei 

mansionari, che definiscono ruoli e 

responsabilità professionali. Sono inoltre previsti 

incontri periodici, con cadenza settimanale e 

mensile, del personale operativo, finalizzati al 

confronto sull’organizzazione del lavoro e alla 

gestione delle criticità. 

Il personale viene inoltre consultato e coinvolto 

in attività di monitoraggio del benessere 

lavorativo, anche con l’obiettivo di prevenire 

situazioni di stress e burnout e favorire il 

miglioramento continuo dei servizi. 

Informazione, 

Consultazione 

Soci I soci partecipano alle assemblee annuali e a 

riunioni periodiche specifiche in relazione alla 

mansione svolta. Vengono inoltre coinvolti nei 

processi di sviluppo delle attività, anche 

attraverso momenti di co-progettazione per la 

realizzazione dei servizi. I soci sono consultati 

rispetto alle principali scelte organizzative e le 

decisioni del Consiglio di Amministrazione 

vengono tempestivamente comunicate 

attraverso i canali interni della Cooperativa. 

Informazione, 

Consultazione,  

Co-progettazione 

Finanziatori lla data attuale, l’unico soggetto finanziatore è 

rappresentato da un istituto bancario. 

Informazione 

Clienti/Utenti Gli utenti e i clienti rappresentano i principali 

valutatori della qualità dei servizi erogati dalla 

Cooperativa. Sono coinvolti attivamente nella 

raccolta di suggerimenti finalizzati al 

miglioramento continuo dei servizi e vengono 

periodicamente consultati tramite appositi 

questionari di soddisfazione. 

Informazione, 

Consultazione 

Fornitori La Cooperativa intrattiene rapporti consolidati 

con i propri fornitori al fine di garantire la 

Informazione 
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continuità dei servizi erogati e il rispetto degli 

standard qualitativi richiesti. Non sono previste 

forme strutturate di coinvolgimento dei fornitori 

nei processi decisionali interni, se non per 

aspetti legati alla gestione operativa dei servizi. 

Pubblica 

Amministrazione 

La Cooperativa collabora con i Consorzi socio-

assistenziali, i Comuni e le Aziende Sanitarie 

Locali (ASL) per la corretta gestione dei servizi e 

delle strutture affidate, garantendo il rispetto 

degli standard organizzativi e qualitativi richiesti 

dagli enti pubblici committenti. 

Informazione, 

Consultazione 

Collettività La collettività viene coinvolta attraverso 

l’accesso ai servizi educativi, assistenziali e 

ricreativi della Cooperativa, nonché mediante la 

partecipazione a iniziative, attività laboratoriali e 

momenti aggregativi aperti al territorio. La 

Cooperativa promuove inoltre occasioni di 

incontro e socializzazione che favoriscono la 

partecipazione attiva dei cittadini e la 

condivisione di esperienze educative e culturali. 

Informazione, 

Consultazione 

Percentuale di Partnership pubblico: 0,00% 

Presenza sistema di rilevazioni di feedback 

18 questionari somministrati 

Commento ai dati 

Nel corso del 2025 è stato somministrato un apposito questionario di soddisfazione a tutte 

le famiglie degli utenti del Centro Diurno e della RAF “La Vignola”. L’esito complessivo della 

rilevazione evidenzia una valutazione positiva dei servizi erogati, che risultano in linea con le 

esigenze dell’utenza. 

In particolare, sono stati apprezzati la competenza e l’attenzione del personale, la 

tempestività nella comunicazione delle informazioni e la qualità dei servizi accessori, quali 

trasporto e mensa, ritenuti adeguati rispetto agli standard attesi. 
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Composizione del personale 

Contratto a 

tempo 

Indeterminato Dirigenti Quadri Impiegati 

Operai 

Fissi 

Operai 

Avventizi Altro 

Femmine full-

time under 35 

0 0 1 0 0 0 

Femmine full-

time tra 35 e 

50 

0 1 3 0 0 0 

Femmine full-

time over 50 

0 0 0 4 0 0 

Femmine part-

time under 35 

0 0 2 2 0 0 

Femmine part-

time tra 35 e 

50 

0 0 3 3 0 0 

Femmine part-

time over 50 

0 0 0 2 0 0 

Maschi full-

time under 35 

0 0 0 1 0 0 

Maschi full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 1 0 0 

Maschi full-

time over 50 

0 0 0 1 0 0 

Maschi part-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time tra 35 e 

50 

0 0 1 0 0 0 

Maschi part-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

 

Totale 

maschi 

Totale 

femmine 

Totale 

part-time 

Totale 

full-time 

Totale 

under 35 

Totale tra 

35 3 50 

Totale 

over 50 

4 21 13 12 6 12 7 
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Contratto a 

tempo 

Determinato Dirigenti Quadri Impiegati 

Operai 

Fissi 

Operai 

Avventizi Altro 

Femmine full-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 1 0 0 

Femmine full-

time over 50 

0 0 0 2 0 0 

Femmine part-

time under 35 

0 0 1 4 0 0 

Femmine part-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 8 0 0 

Femmine part-

time over 50 

0 0 0 11 0 0 

Maschi full-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time under 35 

0 0 0 1 0 0 

Maschi part-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

 

Totale 

maschi 

Totale 

femmine 

Totale 

part-time 

Totale 

full-time 

Totale 

under 35 

Totale tra 

35 3 50 

Totale 

over 50 

1 27 25 3 6 9 3 

 

Per lo svolgimento della propria attività la Cooperativa si serva anche del lavoro prestato da 

soggetti autonomi e da soggetti occasionali, questi ultimi impiegati per le attività 

laboratoriali attivate al centro take5! ovvero in qualità di animatori durante l’estate ragazzi.  

Si riporta di seguito la tabella riepilogativa suddivisa per genere ed età: 
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 Maschi Femmine Totale 

under 35 

Totale tra 

35 e 50 

Totale 

over 50 

Autonomi 1 4 0 3 2 

Occasionali 5 15 16 2 2 

 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Cessazioni: 

N. Cessazioni 

4 Totale cessazioni anno di 

riferimento 

1 di cui maschi 

3 di cui femmine 

0 di cui under 35 

1 di cui over 50 

 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

N. Assunzioni 

30 Nuove assunzioni anno di 

riferimento* 

1 di cui maschi 

29 di cui femmine 

8 di cui under 35 

13 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2025 

Totale 53 

> 20 anni 0 

11-20 anni 5 

6-10 anni 3 

< 6 anni 45 

 

N. dipendenti Profili 

N. Stabilizzazioni 

2 Stabilizzazioni anno di 

riferimento* 

0 di cui maschi 

2 di cui femmine 

1 di cui under 35 

1 di cui over 50 



22 

 

53 Totale dipendenti 

21 Addetti ai servizi ausiliari 

1 Addetti mensa 

2 Addetti pulizie 

3 Amministrativi 

0 animatori/trici 

0 assistenti all'infanzia 

0 Assistenti di base 

0 assistenti domiciliari 

0 Assistenti sociali 

0 Ausiliari 

1 autisti 

0 camerieri/e 

0 Capo ufficio 

0 Commessi 

1 Coordinatori 

3 cuochi/e 

0 Custodi 

0 Direttrice 

8 Educatori 

0 Fisioterapisti 

0 Impiegati 

0 Infermieri 

0 logopedisti/e 

0 mediatori/trici culturali 

0 operai/e 

0 Operatori igiene ambientale 

0 operatori/trici agricoli 

0 Operatori servizi turistici 

0 Operatori sociali 

13 Operatori socio sanitari 

0 psicologi/ghe 

0 Responsabile di area aziendale strategica 

0 Segretarie 

0 sociologi/ghe 

0 Altro 
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N. tirocini, stage e 

servizio civile 

 

0 Totale tirocini e stage 

0 di cui tirocini e stage 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

0 Dottorato di ricerca 

0 Master di II livello 

9 Laurea Magistrale 

0 Master di I livello 

2 Laurea Triennale 

16 Diploma di scuola superiore 

26 Licenza media 

0 Altro 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 

3 Totale volontari 

3 di cui soci-volontari 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione professionale: 

Ore totali Tema 

formativo 

N. 

partecipanti 

Ore 

formazione 

pro-capite 

Obbligatoria/ 

non 

obbligatoria 

Costi 

sostenuti 

      

Formazione salute e sicurezza: 

Ore 

total

i 

Tema formativo N. 

partecipant

i 

Ore 

formazion

e pro-

capite 

Obbligatoria

/ non 

obbligatoria 

Costi 

sostenut

i 
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154 PrimoSoccorso 14 0,00 Si 1332,00 

172 Sicurezza 22 0,00 Si 873,00 

4 RappresentanteSicurezzaR

LS 

1 0,00 Si 54,00 

16 HACCP 3 0,00 Si 160,00 

16 Antincendio 3 0,00 Si 268,00 

6 Preposto 1 0,00 Si 54,00 

Natura delle attività svolte dai volontari 

All’interno della Cooperativa sono presenti n. 3 volontari, coinvolti in diverse attività a 

supporto dell’organizzazione. In particolare, i volontari collaborano in ambito amministrativo, 

anche in relazione allo sviluppo di nuove progettualità, e affiancano il personale nelle attività 

rivolte alle persone con disabilità presso il Centro Take5!. 

Tra i volontari è inoltre presente un componente del Consiglio di Amministrazione, a 

conferma del contributo attivo e continuativo del volontariato alla vita della Cooperativa. 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 

importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 

qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e 

controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Non definito 0,00 

Organi di controllo Non definito 0,00 

Dirigenti Non definito 0,00 

Associati Non definito 0,00 

CCNL applicato ai lavoratori: CCNL COOPERATIVE SOCIALI 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori 

dipendenti dell'ente 

33.805,21/18.529,15 

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 

autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi 

complessivi annuali e numero di volontari che ne hanno usufruito 

Importo rimborsi dei volontari complessivi annuali: 1818,05 € 

Numero di volontari che ne hanno usufruito: 1 



25 

 

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: I volontari operano a titolo gratuito 

e non possono percepire compensi o altre forme di remunerazione, fatti salvi 

esclusivamente i rimborsi delle spese effettivamente sostenute e opportunamente 

documentate. 

Nel corso del 2025 sono stati riconosciuti rimborsi chilometrici a un solo socio 

volontario, in relazione agli spostamenti effettuati nell’ambito delle attività progettuali 

connesse alla “Casa delle Generazioni”. 
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6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

Sviluppo economico del territorio, Aumento del reddito medio disponibile o della 

ricchezza netta media pro capite: 

La Cooperativa contribuisce all’incremento del reddito disponibile nel territorio attraverso 

l’occupazione di personale con applicazione del CCNL delle Cooperative Sociali, garantendo 

il rispetto dei minimi retributivi e dei relativi adeguamenti contrattuali. A ciò si aggiunge 

l’attivazione di un indotto economico locale mediante rapporti commerciali con fornitori del 

territorio per l’approvvigionamento di beni e servizi. 

Governance democratica ed inclusiva, Aumento della presenza di donne/giovani/altre 

categorie (?) negli organi decisionali (% di donne/giovani/altre categorie (?) in 

posizione apicale negli organi decisionali sul totale dei componenti): 

La Cooperativa promuove una governance democratica e inclusiva attraverso una 

significativa presenza di donne e giovani tra i lavoratori, favorendo la partecipazione e 

l’integrazione di diverse fasce della popolazione nei processi organizzativi. 

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, Coinvolgimento dei lavoratori, Crescita 

professionale dei lavoratori e Aumento del livello di benessere personale dei lavoratori 

oppure riduzione dell'incidenza di occupati sovraistruiti (% di occupati che possiedono 

un titolo di studio superiore a quello maggiormente posseduto per svolgere quella 

professione sul totale degli occupati): 

La Cooperativa contribuisce all’aumento del benessere personale dei lavoratori e al 

miglioramento della qualità dell’occupazione attraverso la valorizzazione delle competenze 

possedute e la promozione di percorsi formativi e di aggiornamento professionale. 

L’organizzazione favorisce inoltre l’adeguamento tra qualifiche e mansioni, riducendo 

situazioni di sovraistruzione e incentivando la crescita professionale dei soci lavoratori al fine 

di migliorare la qualità dei servizi erogati. 

Resilienza occupazionale, Capacità di generare occupazione, Capacità di mantenere 

occupazione e Aumento del tasso di occupazione 20-64 anni del territorio di 

riferimento oppure % di trasformazioni nel corso di un anno dalavori instabili a lavori 

stabili / % di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine + 

collaboratori) che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a 

tempo indeterminato) sul totale degli occupati in lavoriinstabili al tempo t0): 

La Cooperativa contribuisce al rafforzamento della resilienza occupazionale del territorio 

attraverso la continua attivazione e sviluppo di nuove attività e servizi. Tale dinamica genera 

opportunità di nuova occupazione e favorisce, nel tempo, il consolidamento e la 

stabilizzazione dei rapporti di lavoro, contribuendo all’incremento e al mantenimento dei 

livelli occupazionali anche in contesti di incertezza economica. 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Riduzione dello svantaggio e crescita 

personale delle persone svantaggiate: 

Non presente 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Aumento del livello di benessere 

personale degli utenti oppure Aumento della % di persone soddisfatte per la propria 
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vita (Soddisfazione per la propria vita: Percentuale di persone di 14 anni e più che 

hanno espresso un punteggio di soddisfazione per lavita tra 8 e 10 sul totale delle 

persone di 14 anni e più): 

Non presente 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Riduzione dell'indice di asimmetria del 

lavoro familiare (tempo dedicato al lavoro familiare dalla donna di 25-44 anni sul 

totale del tempo dedicato al lavoro familiare da entrambi i partner per 100): 

Non presente 

Qualità e accessibilità ai servizi, Costruzione di un sistema di offerta integrato: 

La Cooperativa garantisce l’accessibilità ai propri servizi attraverso modalità di contatto 

semplici e dirette (telefono ed e-mail) e una rete strutturata di relazioni con i principali attori 

del territorio. L’offerta è integrata mediante il coordinamento con il Distretto ASL CN1, i 

Consorzi socio-assistenziali del Monregalese e del Cebano, gli amministratori di sostegno e 

le famiglie degli utenti, favorendo una presa in carico condivisa e continuativa delle persone 

beneficiarie. 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Attivazione di processi di community 

building e Aumento della partecipazione sociale (% di persone di 14 anni e più che 

negli ultimi 12 mesi hanno svolto almeno una attività di partecipazione sociale sul 

totale delle persone di 14 anni e più): 

La Cooperativa contribuisce all’incremento della partecipazione sociale della comunità 

attraverso la promozione di spazi e iniziative di aggregazione e coinvolgimento attivo della 

cittadinanza, favorendo la partecipazione a attività educative, culturali e sociali e lo sviluppo 

di dinamiche di community building. 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Trasparenza nei confronti della 

comunità e Aumento della fiducia generalizzata (% di persone di 14 anni e più che 

ritiene che gran parte della gente sia degna di fiducia sul totale delle persone di 14 

anni e più): 

La Cooperativa contribuisce al rafforzamento della fiducia sociale attraverso la costruzione di 

relazioni stabili con la comunità, basate su trasparenza, continuità dei servizi e capacità di 

risposta ai bisogni del territorio. 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Sviluppo e promozione del territorio 

e Aumento della consistenza del tessuto urbano storico (% di edifici in ottimo o buono 

stato di conservazione sul totale degli edifici abitati costruiti prima del 1919) oppure 

Riduzione dell'insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita (% di persone di 14 

anni e più che dichiarano che il paesaggio del luogo di vita è affetto da evidente 

degrado sul totale delle persone di 14 anni e più): 

La Cooperativa contribuisce indirettamente alla riqualificazione e valorizzazione del territorio 

attraverso il recupero e l’utilizzo di spazi esistenti per attività sociali, educative e comunitarie, 

favorendo il presidio sociale e la vitalità degli spazi urbani e contribuendo al miglioramento 

della percezione della qualità del contesto di vita. 

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Aumento del tasso di innovazione di 

prodotto/servizio del sistema produttivo (% di imprese che hanno introdotto 

innovazioni di prodotto-servizio nell'arco di un triennio sul totale delle imprese con 

almeno 10 addetti): 

Non presente 
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Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Aumento dell'Incidenza dei 

lavoratori della conoscenza sull'occupazione (% di occupati con istruzione universitaria 

(Isced 5,6, 7 e 8) in professioni Scientifico-Tecnologiche (Isco 2-3) sul totale degli 

occupati): 

Non presente 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, Aumento delle risorse di natura pubblica da 

riallocare: 

Non presenti 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, Aumento e stabilizzazione dei processi di co-

programmazione e co-progettazione: 

Non presenti 

Sostenibilità ambientale, Aumento del conferimento dei rifiuti urbani in discarica (% di 

rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani raccolti): 

Non presenti 

Sostenibilità ambientale, Aumento del livello di soddisfazione per la situazione 

ambientale (% di persone di 14 anni e più molto o abbastanza soddisfatte della 

situazione ambientale (aria, acqua, rumore) della zona in cui vivono sul totale delle 

persone di 14 anni e più): 

Non presenti 

Sviluppo tecnologico, Aumento dell'efficacia e dell'efficienza del sistema attraverso 

l'utilizzo di tecnologie: 

Non presenti 

Output attività 

Nel corso dell’esercizio 2025, la Cooperativa ha erogato i seguenti servizi, che rappresentano 

gli output principali della propria attività: 

 

- servizi di assistenza diurna e residenziale a favore di persone con disabilità grave e 

gravissima presso il Centro La Vignola di Mondovì; 

- servizi educativi estivi (Estate Bimbi ed Estate Ragazzi) attivati nei Comuni di Cuneo, 

Lesegno, Viola e Garessio; 

- gestione di servizi per la prima infanzia, tra cui micronido e C.C.O.) nel Comune di Lesegno; 

- servizio di assistenza alla mensa scolastica nella scuola primaria di Mondovì; 

- gestione del centro di aggregazione e ricreativo Take5! nel Comune di Cuneo, rivolto a 

bambini, famiglie e adulti. 
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Tipologie beneficiari (cooperative sociali di tipo A) 

Nome Del Servizio: centro educativo/ricreativo take5 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 141 

Tipologia attività interne al servizio: Laboratori ludici ed educativi rivolti a minori finalizzati 

alla socializzazione.  

N. totale Categoria utenza 

19 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 Anziani 

120 Minori 

Nome Del Servizio: CENTRO DIURNO   

Numero Di Giorni Di Frequenza: 349 

Tipologia attività interne al servizio: Attività educative ed assistenziali per disabili gravi-

gravissimi 

N. totale Categoria utenza 

0 Minori 

0 Anziani 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con dipendenze 

10 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

Nome Del Servizio: CENTRO RAF 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Tipologia attività interne al servizio: Attività educative ed assistenziali per disabili gravi-

gravissimi 

N. totale Categoria utenza 

0 Minori 

0 Anziani 

10 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
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Nome Del Servizio: MICRONIDO E CCO  

Numero Di Giorni Di Frequenza: 245 

Tipologia attività interne al servizio: Attività di assistenza diurna per minori  

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 Anziani 

33 Minori 

Nome Del Servizio: ESTATE RAGAZZI CUNEO 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 35 

Tipologia attività interne al servizio: Attività di assistenza diurna per minori  

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 Anziani 

39 Minori 

Nome Del Servizio: ESTATE RAGAZZI LESEGNO 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 25 

Tipologia attività interne al servizio: Attività di assistenza diurna per minori 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 Anziani 

59 Minori 

Tipologia attività esterne (Eventi di socializzazione organizzati a contatto con la 

comunità locale) 

Numero attività esterne: 5 
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Tipologia: Con riferimento alle attività esterne, la Cooperativa ha proseguito le proprie 

iniziative di aggregazione e socializzazione sul territorio di Cuneo attraverso il centro Take5!, 

che accoglie attività ludico-ricreative rivolte ai minori e il progetto FuturAbile, destinato a 

persone con disabilità lieve. Tale progetto favorisce la socializzazione e l’integrazione tra 

gruppi di utenti attraverso uscite sul territorio, attività educative e corsi finalizzati allo 

sviluppo dell’autonomia quotidiana, oltre a gite e soggiorni esterni. 

 

Parallelamente, la Cooperativa ha gestito, in proprio e in collaborazione con gli enti comunali 

del territorio, quattro centri estivi “Estate Ragazzi” nei comprensori cuneese e del Cebano-

Monregalese, che hanno registrato un’ampia partecipazione di bambini e ragazzi residenti 

nei territori e nelle aree limitrofe, contribuendo al rafforzamento dei legami comunitari e 

della collaborazione con le realtà istituzionali e associative locali. 

Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

Gli outcome attesi riguardano il miglioramento delle condizioni di vita dei beneficiari diretti, 

quali persone con disabilità e minori inseriti nei servizi di assistenza diurna, attraverso lo 

sviluppo dell’autonomia personale, delle competenze relazionali e dell’inclusione sociale, con 

ricadute positive anche sui beneficiari indiretti, in particolare le famiglie, e sui portatori di 

interesse coinvolti nella rete territoriale dei servizi. 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità (se 

pertinenti) 

Nel corso del 2025 la cooperativa ha avviato la procedura per il conseguimento della 

certificazione di qualità ISO 9001:2015, con l’obiettivo di migliorare in modo strutturato i 

processi organizzativi e gestionali; si prevede che tale scelta possa portare, nel medio 

periodo, a un incremento dell’efficienza interna, a una maggiore standardizzazione e 

tracciabilità delle attività, nonché a un miglioramento continuo della qualità dei servizi 

erogati a favore dei beneficiari. 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha adottato il modello della L. 231/2001? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito il Rating di legalità? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito certificazioni di qualità dei 

prodotti/processi? 

No 
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Esplicitare il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli 

eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato 

raggiungimento) degli obiettivi programmati 

Il 2025 ha segnato ancora un esercizio di passaggio, nel corso del quale si è provveduto a 

una ristrutturazione anche organizzativa finalizzata a consentire alla cooperativa di 

proseguire e rafforzare il processo di ampliamento e diversificazione delle attività avviato a 

decorrere dal 2023, anno in cui la cooperativa ha esteso il proprio raggio d’azione 

rivolgendosi non più esclusivamente a persone con disabilità, ma anche a minori. Nel corso 

del 2025 la cooperativa ha infatti reimpiegato nel proprio organico la figura dedicata alla 

progettazione e ha potenziato il settore amministrativo attraverso l’inserimento di una 

risorsa finalizzata al monitoraggio costante della situazione economica della cooperativa, 

nonché alla supervisione dei nuovi appalti e delle manifestazioni di interesse cui la stessa 

può partecipare. L’obiettivo fondamentale è quello di costruire un assetto organizzativo in 

grado di collaborare in modo integrato e funzionale, al fine di implementare e potenziare le 

attività della cooperativa, favorendo una maggiore capacità di interazione con gli enti 

territoriali, lo sviluppo di progetti innovativi e l’incremento delle attività rivolte alla 

collettività. 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 

istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni 

Il raggiungimento dei fini istituzionali può essere influenzato da fattori esterni quali 

l’instabilità dei finanziamenti pubblici, l’evoluzione normativa del settore e la variabilità della 

domanda di servizi da parte del territorio, nonché da fattori interni legati alla gestione delle 

risorse umane e organizzative; al fine di prevenire tali criticità, la cooperativa ha adottato 

procedure di monitoraggio economico-finanziario, strumenti di programmazione e controllo 

di gestione, oltre a percorsi di aggiornamento organizzativo e rafforzamento della rete di 

collaborazione con gli enti territoriali. 
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7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 

pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2025 2024 2023 

Contributi privati 21.881,00 € 23.326,00 € 14.386,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 

sociali, socio-sanitari e socio-educativi 

551.794,00 

€ 

504.530,00 

€ 

166.335,00 € 

Contributi pubblici 8.793,00 € 708,00 € 22.906,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre 

tipologie di servizi (manutenzione verde, 

pulizie, …) 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 

cofinanziamento 

391.653,00 

€ 

336.342,00 

€ 

163.074,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 1.067,00 € 0,00 € 262.643,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 0,00 € 29.467,00 € 0,00 € 

Ricavi da altri 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Totale 975.188,00 

€ 

894.373,00 

€ 

629.344,00 € 

Patrimonio: 

 2025 2024 2023 

Capitale sociale 36.319,00 € 25.519,00 € 22.951,00 € 

Totale riserve 199.457,00 

€ 

108.069,00 

€ 

102.805,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 15.339,00 € 27.801,00 € 5.427,00 € 

Totale Patrimonio netto 251.115,00 

€ 

161.389,00 

€ 

131.183,00 € 

Conto economico: 

 2025 2024 2023 

Risultato Netto di Esercizio 15.339,00 € 27.801,00 € 5.427,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 1.800,00 € 40.000,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 19.985,00 € 33.004,00 € 9.966,00 € 
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Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2025 2024 2023 

capitale versato da soci cooperatori volontari 5.750,00 € 3.500,00 € 3.500,00 € 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 24.819,00 € 18.819,00 € 17.151,00 € 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci 

sovventori/finanziatori 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 

Composizione soci sovventori e finanziatori 2025 

cooperative sociali 0,00 € 

associazioni di volontariato 0,00 € 

Valore della produzione: 

 2025 2024 2023 

Valore della produzione (Voce Totale A. del 

conto economico bilancio CEE) 

1.004.200,00 

€ 

874.767,00 

€ 

711.362,00 € 

Costo del lavoro: 

 2025 2024 2023 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto 

Economico Bilancio CEE) 

756.232,00 € 653.424,00 € 547.323,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 

Conto Economico Bilancio CE) 

46.422,00 € 38.790,00 € 39.871,00 € 

Peso su totale valore di produzione 79,93% 79,13 % 82,55 % 

Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2025: 

2025 Enti pubblici Enti privati Totale 

Prestazioni di 

servizio 

551.794,00 € 392.720,00 € 944.514,00 € 

Contributi e offerte 8.793,00 € 28.881,00 € 37.674,00 € 

Altro 0,00 € 22.012,00 € 22.012,00 € 
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Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione: 

 2025 

Incidenza fonti pubbliche 560.587,00 € 55,82 % 

Incidenza fonti private 443.613,00 € 44,18 % 

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi (se prevista) 

Promozione iniziative di raccolta fondi: 

Nel corso del 2025 la cooperativa non ha svolto attività di raccolta fondi. 

Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, 

strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e 

sulla destinazione delle stesse 

Non presenti 

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella 

gestione ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli 

effetti negativi 

Non presenti 

8. INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte 

Le attività svolte dalla cooperativa presentano un impatto ambientale complessivamente 

ridotto, trattandosi principalmente di prestazioni di servizi. In tutte le sedi operative la 

cooperativa presta particolare attenzione al corretto smaltimento dei rifiuti, attuando la 

raccolta differenziata e rispettando le disposizioni e le misure in materia ambientale previste 

dai regolamenti comunali e dagli enti territoriali competenti. Viene inoltre incentivato 

l’utilizzo di strumenti digitali per la circolazione delle comunicazioni, con conseguente 

riduzione del consumo di carta; l’ufficio è attento al contenimento dell’utilizzo dei materiali 

cartacei e i toner vengono smaltiti nel rispetto della normativa vigente. La cooperativa 

promuove altresì l’impiego di materiali di recupero e la realizzazione di iniziative orientate al 

riutilizzo, anche all’interno del centro diurno, dove vengono svolte attività di riciclo creativo 

che, oltre a impegnare i ragazzi in percorsi educativi e laboratoriali, contribuiscono alla 

riduzione dell’impatto ambientale attraverso il riutilizzo di materiali altrimenti destinati allo 

smaltimento (ad esempio la realizzazione di manufatti con carta riciclata o la produzione di 

coperte destinate al canile). 
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9. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della 

rendicontazione sociale 

Non presente 

Altri aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la 

lotta contro la corruzione ecc. 

La cooperativa opera nel rispetto dei principi di responsabilità sociale, promuovendo la 

parità di genere, la tutela dei diritti umani e condizioni di lavoro eque e inclusive, e 

adottando pratiche organizzative improntate alla trasparenza e alla correttezza gestionale, 

con l’obiettivo di prevenire qualsiasi forma di discriminazione e di contrastare 

comportamenti non etici, inclusa la corruzione. 

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 

all'approvazione del bilancio, numero dei partecipanti 

Nel corso dell’esercizio si sono regolarmente svolte le riunioni degli organi deputati alla 

gestione e all’approvazione del bilancio, nel rispetto delle scadenze previste dallo statuto e 

dalla normativa vigente, con la partecipazione dei componenti degli organi sociali. La 

presenza media dei partecipanti ha garantito il corretto svolgimento delle attività 

deliberative e un adeguato livello di confronto e condivisione delle decisioni strategiche e 

gestionali. 

Principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni 

Nel corso delle riunioni degli organi deputati alla gestione e all’approvazione del bilancio 

sono state affrontate le principali questioni strategiche relative alla partecipazione a bandi e 

alla definizione dei progetti da sviluppare, con particolare attenzione all’individuazione di 

nuove opportunità di attività sul territorio. Tra i temi trattati si evidenzia inoltre la 

progettazione dell’iniziativa “Casa delle Generazioni”, finalizzata a promuovere interventi 

innovativi in ambito socio-assistenziale. Nel corso del 2025 è stata altresì esaminata e 

deliberata l’operazione di fusione, quale passaggio rilevante nel percorso di riorganizzazione 

e consolidamento della cooperativa. 
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10. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 

CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE (modalità di 

effettuazione degli esiti) 

 

Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso 

mediante la relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del bilancio 

sociale stesso. 

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE): 

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del 

bilancio sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto 

dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di 

suo monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società 

cooperative.  

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero 

del Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 

31 gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui 

all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 

conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul 

bilancio sociale). 

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con 

particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia 

di: (art. 5, 6, 7 e 8) 

• esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per 

finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che 

ne disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al 

periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di 

secondarietà e strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui 

all'art. 6 del codice del Terzo settore;  

• rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 

principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 

conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo 

settore;  

• perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del 

patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate 

comunque denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria;  

• l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e 

riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 

componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, 

lettere da a) a e); 

 


